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     del 13 febbraio 2007-02-13
Si respira un clima elettorale mite
A tre mesi dal rinnovo del Consiglio comunale in paese tutto tace

San Nicola Da Crissa-

Clima freddo, quasi di indifferenza o elezioni ancora lontani? È questo lo scenario che si protae a San Nicola in vista delle amministrative di maggio. Da sempre in questo paese, si sono svolte delle autentiche battaglie, con risse durante i comizi e caccia di voti per superare l’avversario anche con una percentuale minima di scarto. Dal 1988, governa il partito del Ramoscello, lista civica-popolare che ha visto l’impegno politico in prima persona di Franco Teti, Ds eletto sindaco per tre legislature. Nelle ultime elezioni ad essere eletto primo cittadino è stato Pasquale Fera, nel Maggio del 2001. Nella lista opposta il Patto Crissa in quest’ultime tre tornate elettorali, si sono avvicendati altrettanti aspiranti candidati a ricoprire la più alta carica di palazzo Staglianò, l’ultimo in ordine di tempo è stato Bruno Congiustì. Il Ramoscello, per la prima volta, vinse le elezioni nel 1975, anni molto caldi dal punto di vista politico, eleggendo Pasquale Staglianò. Successivamente nell’1980 la lista nominò primo cittadino Tommaso Mannacio poi avvicendato Antonio Galati, prima dello scioglimento del consiglio, a causa di divergenza interne, dato che la lista di maggioranza era composta da quattro membri del Partito Socialista, quattro del Partito Comunista e quattro dissidenti della Democrazia Cristiana,  che portò gli elettori a nuove elezioni nel 1982, dove concorsero tre liste che videro la vittoria di Bruno Bosco per la lista Scudo Crociato per soli diciotto voti. Già nei primi giorni di febbraio del 2001, cominciavano a vedersi i primi movimenti, le prime coalizioni e gruppetti di poche persone che discutevano per le piazze sannicolesi su chi votare per rappresentarli nel consiglio comunale. Oggi a tre mesi di distanza dalle elezioni, tutto tace, è vero che ci sono delle difficoltà per la presentazione delle liste, perché a quanto pare non tutti vogliono partecipare alla vita politica attivamente, ma ancora è inspiegabile come mai non se ne sente neanche parlare. Non ci sono candidature ufficiali, ne programmi da attuare in caso di vittoria e assemblee di partito. Ma a maggio non si deve votare per il rinnovo del consiglio comunale? È questo che si chiedono i cittadini di San Nicola. 
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